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31 marzo 1978, n. 34 e sue successive modificazioni ed
integrazioni relative alla Direzione Generale Bilancio e
Controllo di Gestione (l.r. 28/99) – 4º provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il comma 2-bis dell’art. 49 della l.r. 31 marzo 1978,

n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni, che consente
di disporre con deliberazione della Giunta regionale le varia-
zioni all’entrata e alla spesa occorrenti per dare esecuzione a
leggi approvate dal Consiglio regionale prima dell’approva-
zione del bilancio ma entrate in vigore successivamente a tale
approvazione;
Considerato che il comma 2-ter del medesimo art. 49 con-

sente le variazioni di cui al comma 2-bis citato solo se la co-
pertura finanziaria sia stata espressamente evidenziata negli
elenchi delle spese da finanziare a carico dei fondi globali i-
scritti nello stato di previsione del bilancio e ad esso allegati
ai sensi dell’art. 37, comma 3 e dell’art. 42, comma 3 della l.r.
34/78;
Vista la legge 28 dicembre 1995, n. 549 «Misure di raziona-

lizzazione della finanza pubblica» che all’art. 3, comma 15
prevede la facoltà per le regioni di determinare con propria
legge, nell’ambito della quota dell’accisa sulla benzina a loro
riservata, una riduzione del prezzo alla pompa delle benzine
per i soli cittadini residenti nella regione o in una parte di
essa;
Vista la legge 13 maggio 1999, n. 133 «Disposizioni in mate-

ria di perequazione, razionalizzazione e federalismo fiscale»
che all’art. 10, comma 1, lett. p), nel conferire al governo la
delega legislativa in materia di finanziamento delle regioni a
statuto ordinario, prevede tra i principi e i criteri direttivi la
previsione di misure di compartecipazione regionale all’even-
tuale aumento del gettito della quota statale dell’accisa sulle
benzine accertato nelle regioni per effetto della prevista ridu-
zione della quota regionale;
Vista la l.r. 20 dicembre 1999, n. 28 «Disposizioni in mate-

ria di riduzione del prezzo alla pompa delle benzine», appro-
vata dal Consiglio regionale nella seduta del 16 novembre
1999 ed entrata in vigore il 24 dicembre 1999;
Visti in particolare i commi 6 e 7 dell’art. 10 della suddetta

l.r. 28/99, che prevedono specifici accantonamenti su fondi
globali iscritti nello stato di previsione del bilancio di previ-
sione 2000 e pluriennale 2000-2002 per il finanziamento delle
spese di cui agli articoli 3, comma 7; 4 e 6;
Visto inoltre il comma 8 dell’art. 10 della l.r. 28/99 secondo

cui alle variazioni di bilancio si deve provvedere con le proce-
dure e le modalità di cui ai commi 2-bis e 2-ter della l.r. 34/78;
Vista la l.r. 15 gennaio 2000, n. 4 «Bilancio di previsione

per l’esercizio finanziario 2000 e Bilancio pluriennale 2000-
2002» e sue successive modificazioni ed integrazioni, ed in
particolare l’allegato elenco «H» contenente le spese da fi-
nanziare con l’impiego dei fondi globali, nel quale risultano
compresi i due fondi globali 1.2.10.1.9026 (Riduzione del
prezzo alla pompa delle benzine) e 1.2.10.2.9771 (Banca in-
formatica dei beneficiari della riduzione del prezzo delle ben-
zine), accantonati per la copertura finanziaria della l.r. 28/99;
Accertato pertanto che per la l.r. 28/99 si sono verificate le

condizioni richieste dai citati commi 2-bis e 2-ter della l.r.
34/78;
Verificato altresı̀ da parte del dirigente del servizio bilancio

e ragioneria la regolarità dell’istruttoria e della proposta di
deliberazione sia dal punto di vista tecnico che sotto il profilo
di legittimità;
Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e

considerazioni;
Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a

controllo ai sensi dell’art. 17, trentunesimo comma, della l. 15
maggio 1997 n. 127;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1) di apportare al bilancio per l’esercizio finanziario 2000

le seguenti variazioni:

Stato di previsione delle entrate:
– al titolo 1, categoria 2 è istituito il capitolo 1.2.5200

«Maggior gettito dell’accisa erariale sulle benzine per autotra-
zione conseguente all’incremento del consumo dovuto alla ri-
duzione del prezzo alle pompe» con la dotazione finanziaria
di competenza e di cassa di L. 46.750.000.000.
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Stato di previsione delle spese:
– all’ambito 3, settore 4, la descrizione dell’obiettivo 2 è

cosı̀ modificata «Ristrutturazione e sviluppo commerciale»;
– all’ambito 3, settore 4, obiettivo 2 è istituito il capitolo

3.4.2.1.5201 «Rimborsi ai gestori di punti vendita di benzine
delle somme relative alle riduzioni di prezzo praticate alle
pompe» con la dotazione finanziaria di competenza e di cassa
di L. 65.000.000.000;

– all’ambito 1, settore 2, obiettivo 10 sono istituiti i se-
guenti capitoli:

- 1.2.10.1.5202 «Oneri relativi all’esercizio delle funzioni
delegate ai comuni in materia di riduzione del prezzo delle
benzine alle pompe» con la dotazione finanziaria di compe-
tenza e di cassa di L. 5.000.000.000;

- 1.2.10.2.5203 «Oneri per la realizzazione di un sistema
informatizzato per la rilevazione dei consumi di benzine e
per la costituzione della banca dati dei beneficiari della ridu-
zione del prezzo alle pompe» con la dotazione finanziaria di
competenza e di cassa di L. 2.500.000.000;

– la dotazione finanziaria di competenza e di cassa del
capitolo 5.2.2.2.958 «Fondo globale per il finanziamento delle
spese di investimento derivanti da nuovi provvedimenti legi-
slativi», voce 1.2.10.2.9771 «Banca informatica dei beneficiari
della riduzione del prezzo delle benzine» è ridotta di
L. 2.500.000.000;

– la dotazione finanziaria di competenza e di cassa del
capitolo 5.2.1.1.546 «Fondo globale per oneri relativi a spese
correnti per l’adempimento di funzioni normali derivanti da
nuovi provvedimenti legislativi», voce 1.2.10.1.9026 «Riduzio-
ne del prezzo alla pompa delle benzine» è ridotta di
L. 23.250.000.000.
2. Di apportare al bilancio pluriennale 2000-2002 le se-

guenti variazioni:
– al quadro di previsione delle entrate, titolo 1, categoria

2, le previsioni di entrata, sono incrementate di
L. 93.500.000.000 per il 2001 e di L. 93.500.000.000 per il
2002;

– al quadro di previsione delle spese, obiettivo 1.2.10 «Al-
tre spese generali», le previsioni di spesa correnti riferite a
nuovi provvedimenti legislativi – parte 01 –, sono ridotte di
L. 46.500.000.000 per il 2001 e di L. 46.500.000.000 per il
2002;

– al quadro di previsione delle spese, obiettivo 1.2.10 «Al-
tre spese generali», le previsioni di spesa di investimento rife-
rite a nuovi provvedimenti legislativi – parte 02 –, sono ridotte
di L. 2.500.000.000 per il 2001;

– al quadro di previsione delle spese, obiettivo 1.2.10 «Al-
tre spese generali», le previsioni di spesa correnti riferite a
leggi operanti – parte 01 –, sono incrementate di
L. 140.000.000.000 per il 2001 e di L. 140.000.000.000 per il
2002;

– al quadro di previsione delle spese, obiettivo 1.2.10 «Al-
tre spese generali», le previsioni di spesa di investimento rife-
rite a leggi operanti – parte 02 –, sono incrementate di
L. 2.500.000.000 per il 2001.
3. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio re-

gionale ai sensi e nei termini stabiliti dall’art. 49, comma 2
della l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modificazioni ed
integrazioni.
4. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazio-

ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi
dell’art. 49, comma 4, della l.r. 34/78 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Il segretario: Sala

[BUR20000118] [4.6.1]

D.g.r. 29 febbraio 2000 – n. 6/48714
«Individuazione, in via sostitutiva, dei requisiti e delle ca-
ratteristiche delle aree, per la localizzazione degli im-
pianti stradali di distribuzione carburanti, ai sensi del-
l’art. 1 comma 2 del d.lgs. 8 settembre 1999, n. 346 come
modificato dalla l. 28 dicembre 1999, n. 496, da applicare
nei casi di inadempimento da parte dei Comuni»

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 11 febbraio 1998, n. 32 avente ad oggetto:

«Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei carburan-
ti a norma dell’articolo 4, lettera c), della legge 15 marzo
1997, n. 59», per il quale tra l’altro i Comuni, per consentire
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la razionalizzazione della rete di distribuzione e la semplifi-
cazione del procedimento di autorizzazione di nuovi impian-
ti, dovranno individuare entro 90 giorni mediante, se del
caso, adozione di variante agli strumenti urbanistici, criteri,
requisiti e caratteristiche delle aree su cui possano essere in-
stallati gli impianti ed entro un anno le destinazioni d’uso
compatibili con l’installazione degli impianti all’interno delle
fasce di rispetto di cui agli artt. 16, 17 e 18 del Nuovo Codice
della Strada;
Visto l’art. 1 del d.lgs. 8 settembre 1999, n. 346 per il quale,

trascorsi 120 giorni dalla sua entrata in vigore senza che i
Comuni abbiano provveduto agli adempimenti di cui all’art.
2 comma 1 del d.lgs. 32, vi provvedono in via sostitutiva le
Regioni entro l’ulteriore termine di 120 giorni;
Vista la legge 28 dicembre 1999, n. 496 che ha fissato al

28 febbraio 2000 e al 28 aprile 2000 i termini per i predetti
adempimenti rispettivamente per i Comuni e Regioni;
Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. VI/1309

del 29 settembre 1999 con la quale su proposta della Giunta
Regionale è stato approvato il: «Programma di razionalizza-
zione della rete di distribuzione dei carburanti in attuazione
del d.lgs. 11 febbraio 1998, n. 32 – “Razionalizzazione del si-
stema di distribuzione dei carburanti a norma della lett. c),
quarto comma, dell’art. 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59”»;
Visto in particolare il paragrafo 19 «Adempimenti urbani-

stici» del predetto programma contenente disposizioni gene-
rali in ordine a criteri, requisiti e caratteristiche delle aree su
cui possono essere installati nuovi impianti di carburanti;
Ritenuto di dover dare esecuzione alla norma di cui al cita-

to art. 1 del d.lgs. 346 prevedendo in attuazione dei criteri
urbanistici di cui alla d.c.r. n. IV/1309 disposizioni transitorie
valide nei Comuni che non abbiano individuato nel termine
prescritto i requisiti e le caratteristiche delle aree sulle quali
possono essere installati gli impianti;
Dato atto che dette disposizioni resteranno in vigore nei

predetti comuni sino a quando gli stessi non provvedono agli
adempimenti di loro competenza;
Dato atto che le disposizioni di cui al presente provvedi-

mento sono state esaminate dalla Consulta Regionale dei car-
buranti di cui al d.p.c.m. 8 luglio 1978 nelle sedute del 9 e 16
febbraio 2000 che all’unanimità ha espresso in merito parere
favorevole;
Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a

controllo ai sensi dell’art. 17 della legge 127 del 15 maggio
1997;
su proposta dell’assessore alle attività produttive
a voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1) nei Comuni che non abbiano provveduto entro il 28 feb-

braio 2000 ad approvare specifici criteri urbanistici per la lo-
calizzazione degli impianti di distribuzione dei carburanti,
valgono le disposizioni di cui all’allegato A del presente atto,
adottate ai sensi dell’art. 1 del d.lgs. 8 settembre 1999, n. 346
in attuazione del: «Programma di razionalizzazione della rete
di distribuzione dei carburanti in attuazione del d.lgs. 11 feb-
braio 1998, n. 32 – “Razionalizzazione del sistema di distribu-
zione dei carburanti a norma della lett. c), quarto comma,
dell’art. 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, approvato con
d.c.r. n. VI/1309 del 29 settembre 1999»;
2) Le disposizioni di cui al punto 1) restano in vigore sino

all’approvazione da parte dei Comuni, dei provvedimenti di
cui all’art. 2, comma 1 del d.lgs. 11 febbraio 1998, n. 32.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato A
Disposizioni urbanistiche relative agli impianti stradali di
distribuzione carburanti, dettate ai sensi dell’art. 1 del
d.lgs. 8 settembre 1999, n. 346 in attuazione del «Program-
ma di razionalizzazione della rete distribuzione dei carbu-
ranti in attuazione del d.lgs. 11 febbraio 1998, n. 32 – Ra-
zionalizzazione del sistema di distribuzione dei carburanti,
a norma della lett. c), quarto comma, dell’art. 4 della legge
15 marzo 1997, n. 59»
In attuazione dei criteri urbanistici di cui alla deliberazione

del Consiglio regionale n. VI/1309 del 29 settembre 1999 con-
cernente «Programma di razionalizzazione della rete distri-
buzione dei carburanti in attuazione del d.lgs. 11 febbraio
1998, n. 32 – Razionalizzazione del sistema di distribuzione
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dei carburanti, a norma della lett. c), quarto comma, dell’art.
4 della legge 15 marzo 1997, n. 59» si definiscono le seguenti
disposizioni transitorie che opereranno in tutti i Comuni che
non abbiano individuato, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del
d.lgs. 8 settembre 1999, n. 346, i requisiti e le caratteristiche
delle aree sulle quali possono essere installati detti impianti,
fino a quando i Comuni stessi non abbiano provveduto a tale
individuazione.
Fino all’approvazione da parte dei Comuni di specifici crite-

ri urbanistici per la localizzazione di nuovi impianti di distri-
buzione dei carburanti nonché per l’ampliamento, potenzia-
mento e la ristrutturazione degli esistenti in tutti i Comuni
lombardi si applicano le seguenti disposizioni:

NUOVI IMPIANTI
L’installazione di nuovi impianti è vietata:
1) nelle zone A di PRG;
2) nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico e monu-

mentale salvo autorizzazione dell’autorità competente alla tu-
tela del vincolo, confermata dalla sovraintendenza ai sensi
della vigente legislazione; in particolare nei parchi e riserve
naturali, la realizzazione degli impianti stradali è consentita
solo qualora conforme alla P.T.C. del Parco vigente o operan-
te in salvaguardia e previa autorizzazione paesaggistica da
parte dell’autorità competente alla tutela del vincolo che, pre-
via intesa con l’Ente gestore del parco-riserva, definisca speci-
fiche condizioni esecutive con particolare riferimento alla
piantumazione attorno all’impianto per ridurre l’impatto vi-
sivo;

3) nelle aree sottoposte a vincolo sismico;
4) nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico, fatta ecce-

zione per gli interventi conformi alla normativa urbanistica
ed edilizia comunale vigente in possesso della specifica auto-
rizzazione;

5) nelle aree ricadenti nelle fasce di rispetto, di cui all’art.
16 commi 2) e 3) e art. 18 del N.C.d.S. (d.lgs. 285/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni), concernenti rispettiva-
mente le aree di visibilità nelle intersezioni stradali fuori dai
centri abitati (art. 16 comma 2), le aree di rispetto in corri-
spondenza ed all’interno degli svincoli (art. 16 comma 3) e le
aree di visibilità nei centri abitati (art. 18); nelle curve fuori
dai centri abitati (art. 17), salvo nei casi in cui, su strade
ANAS o Provinciali, il raggio di tali curve risulti superiore
a mt. 300 tenuto conto delle eventuali limitazioni di cui alla
circolare ANAS 56/99 del 10 novembre 1999 relativa alla loca-
lizzazione degli impianti di distribuzione carburanti in pre-
senza di curve stradali.
Fatti salvi i predetti divieti e comunque in conformità alle

disposizioni di cui all’art. 2 della l.r. 15 aprile 1975, n. 51 l’in-
stallazione di nuovi impianti è consentita in fascia di rispetto
di cui all’art. 16 nei tratti di rettilineo tenuto conto che la
fascia deve essere dimensionata secondo quanto previsto dal
N.C.d.S. e quindi calcolata a partire dal confine della proprie-
tà stradale come indicato all’art. 3.10 del regolamento di ese-
cuzione.
È comunque consentita la volumetria massima edificabile,

con esclusione delle pensiline e dei volumi tecnici, non supe-
riore agli indici di edificabilità stabiliti per le zone all’interno
delle quali ricadono (B, C, D, F). Per la zona E si applicano
le modalità della zona C.
Nelle fasce di rispetto e nelle zone non normate, il rapporto

di copertura, escludendo dal calcolo le pensiline ed i volumi
tecnici, non potrà risultare superiore al 10% dell’area di perti-
nenza.

IMPIANTI ESISTENTI – INTERVENTI DI AMPLIAMENTO,
POTENZIAMENTO, RISTRUTTURAZIONE
Per gli impianti esistenti gli interventi di ampliamento, po-

tenziamento e ristrutturazione sono vietati:
1) nelle zone A di PRG salvo le opere di manutenzione per

gli impianti esistenti;
2) nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico o monu-

mentale salvo autorizzazione dell’autorità competente alla tu-
tela del vincolo, confermata dalla sovraintendenza ai sensi
della vigente legislazione; in particolare nei parchi e riserve
naturali, la realizzazione degli impianti stradali è consentita
solo qualora conforme alla P.T.C. del Parco vigente o operan-
te in salvaguardia e previa autorizzazione paesaggistica da
parte dell’autorità competente alla tutela del vincolo che, pre-
via intesa con l’Ente gestore del parco-riserva, definisca speci-
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fiche condizioni esecutive con particolare riferimento alla
piantumazione attorno all’impianto per ridurre l’impatto vi-
sivo;

3) nelle aree sottoposte a vincolo sismico;
4) nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico, fatta ecce-

zione per gli interventi conformi alla normativa urbanistica
ed edilizia comunale vigente in possesso della specifica auto-
rizzazione;

5) nelle aree ricadenti nelle fasce di rispetto, di cui all’art.
16 commi 2) e 3) e art. 18 del N.C.d.S. (d.lgs. 285/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni), concernenti rispettiva-
mente le aree di visibilità nelle intersezioni stradali fuori dai
centri abitati (art. 16 comma 2), le aree di rispetto in corri-
spondenza ed all’interno degli svincoli (art. 16 comma 3) e le
aree di visibilità nei centri abitati (art. 18); nelle curve fuori
dai centri abitati (art. 17), salvo nei casi in cui, su strade
ANAS o Provinciali, il raggio di tali curve risulti superiore
a mt. 300 tenuto conto delle eventuali limitazioni di cui alla
circolare ANAS 56/99 del 10 novembre 1999 relativa alla loca-
lizzazione degli impianti di distribuzione carburanti in pre-
senza di curve stradali.
Fatti salvi i predetti divieti e comunque in conformità alle

disposizioni di cui all’art. 2 della l.r. 15 aprile 1975, n. 51 l’am-
pliamento, il potenziamento e la ristrutturazione degli im-
pianti esistenti è consentita in fascia di rispetto di cui all’art.
16 nei tratti di rettilineo tenuto conto che la fascia deve essere
dimensionata secondo quanto previsto dal N.C.d.S.
È comunque consentita la volumetria massima edificabile

complessiva (esistente più nuova), con esclusione delle pensi-
line e dei volumi tecnici, non superiore agli indici di edifica-
bilità stabiliti per le zone all’interno delle quali ricadono (B,
C, D, F). Per la zona E si applicano le modalità della zona C.
Nelle fasce di rispetto e nelle zone non normate, il rapporto

di copertura complessiva (edifici esistenti più nuovi), esclu-
dendo dal calcolo le pensiline ed i volumi tecnici, non potrà
risultare superiore al 10% dell’area di pertinenza.
Tutte le predette disposizioni per la localizzazione deca-

dranno automaticamente quando il Comune provvederà a
dettare con apposita variante di P.R.G. specifici criteri urba-
nistici per la localizzazione di nuovi impianti di distribuzione
dei carburanti e per gli ampliamenti.
Tale variante potrà essere assunta con le procedure sempli-

ficate di cui alla l.r. 23/97 qualora ricorrano le fattispecie pre-
viste dall’art. 2, comma 2 della legge stessa.
In particolare la definizione dei predetti criteri urbanistici

per la localizzazione degli impianti in argomento può rientra-
re nelle ipotesi di variante semplificata previste rispettiva-
mente dalle lett. b) ed i) dell’art. 2, comma 2 della legge citata,
in quanto gli impianti in argomento hanno natura di opere di
interesse pubblico e, come tali, la loro localizzazione potreb-
be configurare la fattispecie di cui alla citata lett. b) e il conse-
guente aggiornamento normativo potrebbe ricadere nella ci-
tata lett. i).
La definizione dei criteri in argomento potrebbe riguardare

anche altre fattispecie previste dalla l.r. 23/97 che, in tal caso,
potranno aggiungersi alle ipotesi sopra citate.
Qualora, però, la variante che il Comune intenda assumere

non rientri nelle ipotesi sopra indicate contemplate dalla l.r.
23/97 dovranno essere naturalmente utilizzate le procedure
ordinarie di variante urbanistica.
[BUR20000119] [4.3.2]

D.g.r. 1 marzo 2000 – n. 6/48869
Criteri per l’attribuzione ai produttori delle quote latte
assegnate alla Lombardia ai sensi del d.lgs. 4 febbraio
2000 n. 8 «Disposizioni urgenti per la ripartizione dell’au-
mento comunitario del quantitativo globale di latte e per
la regolazione provvisoria del settore lattiero-caseario»

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Reg. (CEE) del Consiglio n. 3950/92 che istituisce

un prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero caseari;
Visto il Reg. CE del Consiglio n. 1256/99 che modifica il

regolamento n. 3950/92 e attribuisce all’Italia un quantitativo
supplementare, a decorrere dal periodo 2000/2001, pari a
3.840.000 quintali e, a decorrere dal periodo 2001/2002, un
quantitativo supplementare pari a 2.160.000 quintali;
Vista la l. 468/92 «Misure urgenti nel settore lattiero casea-

rio» e il d.P.R. 569/93 «Regolamento di esecuzione della
l. 468/92»;
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Visto il decreto legge 23 dicembre 1994 n. 727 convertito
con modificazioni in legge 24 febbraio 1995 n. 46;
Vista la l. 5/98 «Misure urgenti per gli accertamenti in ma-

teria di produzione lattiera»;
Vista la legge 27 apriie 1999 n. 118 «Misure urgenti per il

settore lattiero-caseario» ed in particolare l’art. 1 comma 21
che dispone che le quote resesi disponibili a seguito dell’at-
tuazione della l. 5/98 e delle revoche previste dall’art. 2 e 3 del
d.P.R. 569/93 siano attribuite prioritariamente tenendo conto
delle riduzioni effettuate ai sensi della l. 46/95;
Preso atto che il d.l. n. 8 del 4 febbraio 2000 – «Disposizioni

urgenti per la ripartizione dell’aumento del quantitativo co-
munitario globale di latte e per la regolamentazione del setto-
re lattiero» – prevede che il quantitativo di latte attribuito dal-
l’Unione Europea affluisca nella riserva nazionale e venga ri-
partito tra le regioni e province autonome e considerato che
il quantitativo assegnato alla Lombardia è pari a 1.419.000
quintali;
Considerato che le Regioni, secondo quanto previsto dal-

l’art. 1 comma 1 del d.l. 8/2000, devono provvedere ad asse-
gnare i quantitativi loro attribuiti secondo criteri oggettivi di
priorità e con modalità preventivamente determinate, preve-
dendo una riserva pari almeno al 20% in favore dei giovani
agricoltori;
Giudicato opportuno che la Regione Lombardia incentivi

ulteriormente i giovani agricoltori, elevando pertanto il volu-
me della riserva indicato dall’art. 1 comma 1 del d.l. 8/2000;
Valutato che l’applicazione del d.l. 8/2000 consente di asse-

gnare ai produttori di latte in attività della Lombardia, titolari
di quota, quantitativi di riferimento indispensabili a sostene-
re un equilibrato livello produttivo del settore, nel rispetto
degli obblighi della normativa comunitaria, e – nel contempo
– permette di introdurre maggiori elementi di flessibilità nei
trasferimenti volontari delle quote fra produttori di differenti
regioni;
Preso atto inoltre che il secondo comma dell’art. 1 del d.l.

8/2000 prevede che le Regioni possano stabilire che le quote
attribuite non possano essere, in tutto o in parte vendute, af-
fittate, né comodate o costituire oggetto di contratti di socci-
da, per uno o più periodi, salvo documentati casi di forza
maggiore;
Ritenuto necessario e urgente, al fine di assicurare riferi-

menti certi a sostegno delle scelte produttive degli imprendi-
tori, adottare criteri oggettivi di priorità e modalità operative
per la ripartizione dei quantitativi di che trattasi;
Preso atto che, a seguito degli accertamenti fatti in applica-

zione della l. 5/98, permane un contenzioso tra alcuni produt-
tori e gli organi della pubblica amministrazione in merito al-
l’attribuzione della quota degli anni precedenti da parte di
AIMA e ritenuto quindi opportuno individuare modalità tec-
niche per procedere ad una verifica delle posizioni sopra ri-
chiamate;
Considerato infine che, ai sensi di quanto previsto dalla l.r.

11/98 e dalla d.g.r. 44244 del 16 luglio 1999, l’attribuzione
delle quote rientra nelle competenze proprie della Giunta del-
la Regione Lombardia;
Sentite le Organizzazioni Professionali Agricole Regionali

e le Associazioni produttori latte riconosciute e gli assessori
provinciali all’agricoltura;
Valutata la necessità di rendere noto a tutti i produttori in-

teressati quanto disposto dal presente atto tramite pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia come
pure di trasmettere il presente provvedimento al Ministero
per le Politiche Agricole e Forestali ed all’AIMA;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per quanto espresso in premessa che si intende qui inte-

gralmente riportato:
A) di attribuire il 30% del quantitativo assegnato alla Re-

gione Lombardia ai sensi dell’art. 1 comma 1 del d.l. 8/2000
– pari a 425.700 quintali – ai giovani agricoltori titolari e con-
titolari di impresa agricola e che dispongano di un quantitati-
vo di riferimento attribuito, che abbiano un’età compresa tra
i 18 e i 40 anni alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del d.l. 8/2000, sulla base delle priorità e con le modalità
di cui all’allegato A che forma parte integrante del presente
atto;
B) di attribuire il 70% del quantitativo assegnato alla Re-




